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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P I T T E L L A, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi osser-
vazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo per giorni 30 il senatore Grassini e per
giorni 7 il senatore Castelli.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono sltati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

SEGNANA, DE' COCCI, VETTORI, RICCI e VITA-

LE Antonio. ~ ({ Integrazioni alla legge 10 ot-
tobre 1975, n. 517, riguardante il credito age-
volato a!l commercio ed interpretazione au-
tentica dell'articolo 8 della legge sltessa})
(1241) ;

LUZZATO CARPI. ~ « Interpretazione auten.
tica dell'articolo 11, quarto comma, della leg-
ge 16 dicembre 1977, n. 904, relativo al !regi.
me tributario degli aumenti di capitale delle
società}) (1242).

È stato, inoltre, presentato il seguente di-
segno di legge:

dal Ministro del lavoro e della previden-
za sociale:

({ Modifiche alla legge 1° giugno 1977, nu-
mero 285, sull'occupazione giovanile» (1243).

Apposizione di nuova firma
al disegno di legge n. 1135

P RES I D E N T E. Il senatore Pacini ha
dichiarato di aggiungere la propria firma al
disegno di legge: SIGNORELLOed altri. ~« Or-
dinamento del governo locale}) (1135).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede deliberante:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

TRUZZI. ~
({ Modifica della composizione

del comitato direttiva della sezione speciale
del Fondo interbancario di garanzia di cui
all'articolo 21 della legge 9 maggio 1975, nu-
mero 153 }) (1194), previ pareri della la e della
9a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede refe-
rente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionaH, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione) :

MURMURA. ~ ({ Modifica degli articoli 21
e 22 del decreto del Presjdente della Repub-
blica 19 agosto 1954, n. 968, sul decentra-
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menta dei servizi del Ministero dell'inter-

nO'» (1216), previa parere della 2a Cammis-
siane.

Annunzia di deferimenta a Commissiane
permanente in sede deliberante di disegna
di legge già deferita alla stessa Cammis~
siane in sede referente I

I

P RES I D E N T E. Su richiesta della j

8a CammIssiane permanente (Lavari pub-

I
blici, camunicaziani), è stata deferita in sede
deliberante alla Cammissiane stessa il elise-

/
gna di legge: «Madificaziani al decreta le~
gislativa luagatenenziale 12 aprile 1946, nu-
mera 327, cancernente i termini per la resti-
tuziane del materiale rotabile scambiata tra
le ferravi e della St,ata e le ferrovie e tram~
vie cancesse all'industria privata» (1177)
(Approvato dalla Camera del deputati), già
assegnata a detta Cammissiane in sede re-
ferente.

Annunzia di richiesta di parere della Cam-
missiane speciale per i prablemi ecalo-
gici

P RES I D E N T E. La Cammissiane
speciale per i prablemi ecolagici è stata
chiamata ad esprimere il praprio parere sul
disegna di legge: «BiadegradabilItà dei de-
tergenti sintetici» (822), già assegnata in
sede deliberante alla 12a Commissione per-
manente (Igiene e sanità).

Annunzio di appravazione di disegni di legge
da parte di Commissiani permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di lieri,
le Cammissioni permanenti hannO' apprava-
tO' i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari casti~
tuzianali, affari della Presidenza del Cansi-
glia e dell'dnterna, ardinamenta generale del-
la Stata e della pubblica amministraziane):

ti statali» (590); con 1'approvazione di det-
to disegno di legge resta assorbito il disegno
di legge: Valiante ed altri. ~ «Madifiche
deHa legge 18 dicembre 1973, n. 836, recan-
te narme sul trattamentO' ecanamica di mis-
siane dei dipendenti statali» (359);

2" Commissione permanente (Giustizia):

« Sappressiane della categaria dei maestri
ed insegnanti diversi facenti parte del persa~
naIe aggregata degli Istituti di prevenziane e
di pena, regalata dal regia decreta~legge 30
attabre 1924, n. 1758, e successive madifIca-
ziani» (1179);

«Madifica alla legge 29 navembre 1941,
n. 1405, relativa all'ardinamenta deille case
mandamentali » (1202), con modificazioni ri~
spetto al testo approvato dalla 4a Commissio-
ne permanente della Camera del deputati;

8a Commissione permanente (Lavari pub~
blici, camunicaziani):

«Pravvidenze per savvenziani annue di
eserciziO' in favare delle ferrovie Nard Mila~
nO', Circumvesuviana, Cumana e Circumf1e-
grea» (1009-B) (Approvato dal Senato e mo~
dificato dalla 10" Commissione permanente
della Camera dei deputati).

Annunzia di praposta di modifica~iane del
RegolamentO' parlamentare per i procedi-
ment<i d'accusa

P RES I D E N T E. I senatari Cralla-
lanza, Abbadessa, Franca, La Russa, Pecari-
nO' e Pisanò hannO' presentata una prapasta
di madificaziane del Regalamenta parlamen-
tare per i pracedimenti d'accusa (Documen~
to XXXIX).

Trasmi,ssiane dl elenchi di dipendenti della
Stata entrati a cessati da impieghi pressa
enti od arganismi internazionali a Stati
esteri

P RES J D E N T E. NeJI[a Isoarso mese
« Adeguamenta del trattamentO' ecanamica di maggiO' l Ministl1i. campetenti ha:nna data

di missiane e eli trasferimentO' dei dipenden~ , camunicaziane, ai Isensi dell'artica~a 7 deilla
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legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle auto':dzza~
zioni revocate o concesse a dipendenti ddlo
Stato per assumere limpieghi o eseroirtare fun~
zioni presso enti od organismi internazionali
o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli Slenatori.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdiziona.Ji per n giudizio di legittimi~
tà della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nello scorso mese di
maggio sono pervenute ordinanze emesse da
autorità giurisdizionali per la trasmissione
alla Corte costituzionale di atti relativi a giu~
dizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffici
del Senato a disposizione degli onorevoli se-
natori.

Invers'ione del1'ordine del giorno e rinvio
in Commissione dei disegm di legge nu~
meri 1176, 170 e 171

de' C O C C I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

de' C O C C I. A nome della lOa Com-
missione permanente, chiedo, a norma del~
l'articolo 56, terzo comma, del Regolamen~
to, !'inversione dell'ordine del giorno nel sen~
so che si paSSI subito ana trattazione dei tre
disegni di legge iscritti al terzo punto, per i
quali intendo chiedere una sospensiva per
il rinvio in Commissione.

P RES I D E N T E. Non facendosi
osservazioni, la richiesta d'inversione del~
l'ordine del giorno è accolta.

de' C O C C I. Preciso che ,la richie-
sta di sospensiva si riferisce ai tre disegni
di legge: {( Conversione in legge del decreto~
legge 14 aprile 1978, n 122, concernente la
attuazione normativa ed organizzativa di di~
rettive CEE in materia di strumenti di mi~

sura e di metodi di controllo metrologico »
(1176); «Recepimento nella legislazione ita-
liana di direttive CEE in materia di strumen-
ti di misura e di metodi di controllo metro-
logico» (170); {(Ristrutturazione dell'Ammi-
nistrazione metrica e del saggio dei metalli
preziosi e modIfica dei diritti metrici)} (171).

La proposta di sospensiva per un rinvio in
Commissione è motivata dal fatto che non è
stato possibile fino a ieri sera raggiungere
tra i Gruppi quell'accordo che sembrava or-
mai maturo; la richiesta viene formulata sul-
la base della volontà unammemente espres-
sa dai vari Gruppi, alla quale ha aderito pie-
namente il Governo.

Faccio presente che si tratta di un argo-
mento estremamente delicato: infatti i dise-
gni di legge abbinati, nn. 170 e 171, sono stati
presentati fin dal 24 settembre 1976 e sem~
brava raggiunto un accordo per un testo uni-
ficato. Ad un certo momento il Governo ha
presentato il decreto-legge n. 122, che ho ri-
cordato, ma nemmeno in sede di conversione
in legge del decreto-legge stesso è stato pos-
sibile raggIUngere defimtlivamente l'accordo,
che peraltro sembrava maturo.

Mi trovo, quindi, nella necessità, data l'una-
mme rIchiesta dei Gruppi, con l'adesione del
Governo, di un rinvio in Commissione, di
chiedere un ulteriore rinvio per quanto ri-
guarda la discussione in Aula.

D O N A T ~ C A T T I N, ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T ~ C A T T I N, ministro dell' in-
dustna, del commercio e dell' arttgianato. So-
no d'accordo con quanto ha dichiarato il pre-
sidente della Commissione.

P RES I D E N T E. Senatore de' Cocci,
dovrebbe formulare una proposta temporale
per il rinvio della dIscussione dei disegni di
legge.

de' C O C C I. Se possibile, proporrei un
rinvio piuttosto ampio.
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P RES I D E N T E. Faccio presente che
il termine per la conversione del decreto~
legge scade il 21 giugno.

D O N A T ~C A T T I N, ministro dell'in~
dustria, del commercio e dell'arttgianato.
Proporrei mercoledì 14.

de' C O C C I. Mi rimetto senz' altro a
questa proposta del Ministro e mi riservo
pertanto di convocare la Commissione per
martedì 13 prossimo venturo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta di sospensiva per un rinvio in Com-
missione dei disegni di legge nn. 1176, 170
e 171.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:È approvata.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Aumento dell'autorizzazione di spesa pre-
vista dall'articolo 7 della legge 19 maggio
1967, n. 378, per il rifornimento idrico del-
le isole minori» (1114)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del dIsegno di legge: «Au-
mento dell'autorizzazione di spesa prevista
dall'articolo 7 della legge 19 maggio 1967, nu~
mero 378, per il rifornimento Idrico delle iso-
le minori ».

Non essendovi iscritti a parJare nella di~
SCUSSlOnegenerale, do la parola al relatore.

P A S T I, relatore. Signor Presidente, mi
riporto alla relazione. Dal momento che a
conclusione della relazione avevo sottolinea~
to l'esigenza di accorciare, nei limiti del pos~
sibile, l'iter di tutti i provvedimenti che ri-
guardano contratti, vorrei precisare che nel
caso specifico di questa nave cisterna, men~
tre il 23 maggio del 1973 tale nave costava
2 miliardi e 343 milioni, la nuova nave che
verrà autorizzata, se questa legge sarà appro-
vata, costerà ben 7 miliardi e 635 milioni. Da
qUI l'esigenza di accorciare per quanto è pos-
sibile l'tter sia parlamentare, sia quello bu~

rocratico~amministrativo per il quale ultimo
c'è già una Commissione apposita che sta la-
vorando.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parlare
il rappresentante del Governo.

M A Z Z O L A, sottosegretario dt Stato
per la difesa. Non ho nulla da aggiungere a
quanto è contenuto nella relazione e a quan-
to ha dichiarato il senatore Pasti.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli del di segno di legge nel testo
proposto dalla Commissione. Se ne dia let-
tura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 1.

L'autorizzazione di spesa prevista dall'ar-
ticolo 7 della legge 19 maggio 1967, n. 378,
per la costruzione di navi cisterna da utiliz~
zare per il rifornimento idrico delle isole
minori, è aumentata di 7.635 milioni di lire,
così ripartiti:

700 milioni nell'anno finanziario 1978;
2.750 milioni nell'anno finanziario 1979:
2.750 milioni nell'anno finanziario 1980;

1.435 milioni nell'anno finanziario 1981.

(È approvato).

Art.2.

La spesa di cui al precedente articolo è
iscritta nello stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa.

(È approvato).

Art. 3.

All'onere di 700 milioni relativo all'anno
finanziario 1978, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del capitolo 6856 del.
lo stato di previsione della spesa del Mini~
stero del tesoro per l'anno finanziario me-
desimo.
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Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione del disegno di legge nel suo complesso.

S I G N O R I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, dirò breve-
mente che il Gruppo socialista voterà a favo-
re del provvedimento al nostro esame che,
come ricorda la relazione del senatore Pasti,
prevede la costruzione della quinta nave ci-
sterna già da tanto tempo programmata per
il trasporto di acqua potabile alle cosiddette
isole minori: possono definirsi così le isole
interessate al problema, ma l'espressione è
eufemistica, dal momento che tra queste isole
non sono comprese alcune (l'Elba, Capri,
Ischia, l'Isola del Giglio) che rivestono gran-
de importanza dal punto di vista turistico.
Giannutri. il Giglio, Panza, Pantelleria, la
Maddalena: sono isole importanti dal punto
di vista turistico, che nel periodo estivo ri-
chiamano un numero malto grande di visi-
tatori.

Lo stanziamento che ci apprestiamo a deli-
berare e che è relativo alla costruzione del-
la quinta nave cisterna si propone di soddi-
sfare l'esigenza elementare che sente la popo-
lazione che vive stabilmente su queste isole e
quella che ci va nel periodo estivo. Ho potuto
constatare di persona le difficoltà che per la
penuria di acqua potabile si registrano so-
prattutto nel periodo estivo in isole come il
Giglio, l'Elba e Giannutri, dove in più di
una stagione la gente aspetta alle fontanel-
le o ai depositi dell'acqua con i secchi, do-
ve l'acqua viene razionata come succe-
deva in tempo di guerra per il pane e per gli
altri generi di prima necessità.

A me sembra che si tratti di un provvedi-
mento estremamente opportuno ed impor-

tante. Occorre adesso bruciare le tappe e non
rischiare che i 7.500 milioni di lire che si
vanno a stanziare diventino insufficienti
quando l'iter burocratico sarà ultimato. Biso-
gna invece pervenire alla costruzione della
quinta nave cisterna, della quale si sta par-
landa.

Tra parentesi (e ho finito) il senatore Pasti
dice che fra l'altro questo stanziamento signi-
ficherebbe anche un minimo di aiuto ai can-
tieri navali del nostro paese, i quali non si
trovano in condizioni di invidiabile solidità.
A quest'osservazone ne aggiungerei un'altra,
tanto per restare in tema: pochi giorni fa ho
avuto modo di sollevare (e colgo l'occasione
per richiamare l'attenzione dei rappresen-
tanti del Governo e del Senato) il problema
delle navi-traghetto che collegano Civ'Ìtavec-
chm con il Golfo degli Aranci.

Credo che dobbiamo pensare ad aiutare i
cantie!'i navali del nostro paese in crisi non
solo attraverso la nave cisterna della quale
ci stmmo occupando ma anche attraverso,
per esempio, le navi traghetto che oggi trop-
po spesso ci fanno trovare dinanzi a fatti ab-
bastanza sconcertanti. Ma su questo punto
torneremo in seguito, in un'altra occasione.

Voglio soltanto dire che, mentre i nostri
cantieri navali versano in condizioni di grave
difficoltà, sembra che anche quest'anno le
ferrovie dello Stato si apprestino a noleg-
giare, come accadde l'anno scorso con la nave
traghetto {{ Corinto », per un importo di un
miliardo e mezzo di lire, dall'armamento pri-
vato, un'altra nave traghetto, mentre una
somma di 15 miliardi di lire è accantonata
presso l'amministrazione delle ferrovie dello
Stato per la costruzione di un'altra nave tra-
ghetto, evitando così di ricorrere alla can-
tieristica privata. Ma questa è soltanto un'ap-
pendice che faccio alle considerazioni che
mi sembrava opportuno svolgere sul dise-
gno di legge n. 1114.

Comunque, per le considerazioni che ho
fatto all'inizio, il voto del Gruppo socialista
non può che essere favorevole allo stanzia-
mento di 7 miliardi e 500 milioni di lire per la
costruzione della quinta nave cisterna adi-
bita al trasporto di acqua potabile nelle iso-
le minori.
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D E L L A P O R T A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L L A P O R T A. Onorevole Presi-
dente, poche parole per annunciare il voto
favorevole del Gruppo democristIano. Sul
provvedimento che è al nostro esame e che ha
avuto pratioamente l'unanimità in Commis-
sione non abbiamo nulla da dire, salvo
un'osservazione relativa alla possibilità di
portare avanti un discorso più ampio sul ri-
fornimento idrico delle isole con questi mezzi
finchè il nostro paese non riuscirà a dare una
soluzione più razionale al problema.

Questo provvedimento di legge vuole so-
prattutto accelerare i tempi perchè abbiamo
già visto che con la lievitazione dei prezzi la
somma prevista per la costruzione della quin-
ta nave non è stata più sufficiente. Pertanto
la raccomandazione fatta dal collega senatore
Pasti, relatore al disegno di legge, per accele-
rare al massimo le procedure, esaminando il
problema nel quadro più vasto delle esigenze
idriche delle isole minori, ci trova perfetta-
mente d'accordo. Per queste ragioni annun-
cio il voto favorevole del Gruppo democri-
stiano.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il dise-
gno di legge nel suo complesso. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

:È:approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Ulteriore finanziamento di provvidenze a
favore delle zone colpite dalla catastrofe
del Vajont}} (1213) (Approvato dalla 9a
Comnllssione permanente della Camera
dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: «Ul-
teriore finanziamento di provvidenze a favo-
re delle zone colpite daHa catastrofe del
Vajont », già approvato dalla 9a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-

tati e per il quale il Senato ha autorizzato la
relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

T O N U T T I , relatore. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, il disegno di legge n. 1213 pre-
vede alcuni interventi finanziari integrat,ivi
e la proroga di alcune disposizioni agevola-
tive a favore delle zone colpite dalla catastro-
fe del Vajont del 9 ottobre 1963. Gli inter-
venti finanziari integrativi che si aggiungono
a quelli previsti dalle precedenti leggi (n. 357
del 1964, n. 1042 del 1970, n. 837 del 1973) ed
agli stanziamenti con leggi di bilancio ri-
guardano gli interventi di competenza del
Ministero dei lavori pubblici per completare
l'opera di ricostruzione in dipendenza dei
danni causati dalla catastrofe.

Due sono i settori di intervento: quello
della ricostruzione privata, di diretta com-
petenza del Ministero dei lavori pubblici, e
quello delle opere pubbliche in genere, con
priorità per quelle igienico-sanitarie, di edili-
zia scolastica e di collegamenti viari al servi-
zio degli abitati, nella ripartizione di com-
petenze tra la regione Friuli-Venezia Giulia
ed il Provveditorato alle opere pubbliche di
Trieste e tra la ragione Veneto ed il provve-
ditorato alle opere pubbliche di Venezia, co-
sì come risulta dalle norme di attuazione per
il Friuli-Venezia Giulia e dai decreti delegati
per il Veneto.

Lo stanziamento totale per questi inter-
venti ammonta a lire 18 miliardi dei quali 4
miliardi e 200 milioni per la ricostruzione
privata e 13 miliardi e 800 milioni per gli in-
terventi nei settori pubblici, suddivisi questi
ultimi in 4 miliardi per le zone comprese
nel Friuli-Venezia Giulia e 9 miliardi e 800 mi-
lioni per quelle del Veneto. Il disegno di leg-
ge prevede inoltre all'articolo 4 l'integrazio-
ne dello stanziamento per l'esecuzione di ope-
re di competenza dei consorzi dei nuclei di
industrializzazione previsti dall'articolo 19-
bis della legge 4 novembre 1963, n. 1457, nel-
la stessa inserito con legge n. 357 del 1964.
Questo stanziamento di un miliardo e 400 mi-
lioni si aggiunge a quelli precedenti di 500
milionI stanziati eon la legge n. 357 del 1964
e di altri 3.400 milioni con l'a legge n. 837 del
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1973 ed è proposto per tener conto delle ulte~
riori esigenze maturate nell'ambito dei nu-
clei industriali per opere infrastrutturali.

L'articolo 3 prevede inoltre la concessione
da parte del Ministero dei lavori pubblici al~
l'amministrazione provinciale di Pordenone,
nel quadro della legge n. 589 del 1949, di un
contributo trentacinquennale nella misura
del 5 per cento sulla spesa di 1 miliardo
per la costruzione del nuovo ponte sul tor~
rente Settimana destinato a collegare il
comune di Claut con i comuni di Erto e
Casso e con la provincia di Belluno
Per questo tipo di intervento, già pre-
visto dal COll'ma ottavo dell'articolo 3
della legge n. 357 del 1964, la Cassa depositi
e prestiti concederà i mutui occorrenti che
saranno garantiti dallo Stato. In effetti per
questo intervento non esiste un nuovo onere
per 10 Stato, ma alla copertura della spesa si
provvederà nell'ambito dell'impegno previ~
sto per la costruzione della nuova strada del-
la Valcellina in provincia di Pordenone dal~
l'articolo 3 della legge n. 837 del 1973. La co~
struzione di questa nuova importante arteria
verrà realizzata infatti nell'ambito delle prov-
videnze per la ricostruzione e la rinascita del
Friuli previste dalla legge n. 546 del 1978; e
quindi si rende disponibile lo stanziamento
previsto dal citato articolo 3 della legge n. 837
del 1973 per la copertura della spesa per la
costruzione di questo ponte sul torrente Set~
timana che rientra nelle opere di interesse
generale del comprensorio della provincia di
Pordenone interessate dalle conseguenze dan-
nose dell'evento catastrofico del Vajont.

Il totale, quindi, dei nuovi interventi finan~
ziari previsti dal progetto di legge al nostro
esame ammonta a 19 miliardi e 400 milioni e
ana rehtiva copertura viene provveduto con
la riduzione degli stanziamenti iscritti al ca-
pitolo 9001 degli stati di previsione della spe-
sa del Ministero del tesoro per gli anni 1977 e
1978 nella misura rispettivamente di 10 mi-
liardi e di 9 miliardi e 400 milioni.

All'articolo 2 del progetto di legge si pre~
vede l'adeguamento dei limiti massimi entro
i quali il Ministero dei lavori pubblici è au~
torizzato alla concessione di contributi a fa-
vore dei proprietari di unità immobiliari o
di fabbricati di qualsiasi natura, compresi i

fabbricati rurali non destinati ad uso di abi~
tazione o per ogni altra unità immobiliare
diversa dalla prima, disrtutti o danneggiati
per effetto della catastrofe del9 ottobre 1963.
La normativa precedente, nel determinare
con precisione i diversi casi, sia in relazione
al numero dei vani da ricostruire, sia in re-
lazione alla composizione dei nuclei familiari,
sia che SI trattasse di immobili non destinati
ad uso di abitazione che per ogni altra unità
immobiliare diversa dalla prima, fissava per
ognuna di queste categorie dei limiti massimi
entro i quali si poteva concedere il contribu-
to. Questi limiti massimi, fissati inizialmen~
te con la legge n. 357 del 1963, sono già stati
aumentati una pnma volta con la legge n. 837
del 1973. Di fronte all'aumento dei costi si
rende ora necessario un ulteriore aumento, e
l'articolo 2 del progetto di legge fissa i nuovi
limiti massimi dei contributi nella misura ivi
descritta a favore dei proprietari che alla da-
ta dellO gennaio 1977 non abbiano ottenuto
l'emissione del decreto di concessione del
contributo.

È previsto, inoltre, che questi aumenti sia~
no concessi proporzionalmente a favore di
coloro che hanno già iniziato la ricostruzione
limitatamente alla parte di contributo liqui-
data o da liquidare sempre posteriormente
allo gennaio 1977. Questi aumenti comunque
saranno concessi entro il limite dello stan~
ziamento previsto dal progetto di legge che è

~ come ho già ricordato ~ di 4 miliardi e
200 milioni.

Allo stato attuale è accertato che tra le
unità immobiliari convalidate dagli uffici sta-
tali, e che quindi rientrano nei casi previsti
dalla legge per aver diritto all'intervento sta-
tale, 180 sono ancora da ricostruire e altre
190 presentano un avanzamento dei lavori
pari al 50 per cento.

Il progetto di legge prevede, infine, all'ar~
ticolo 5, la proroga di alcune disposizioni age-
volative già previste dalle leggi precedenti,
applicabili alle domande, agli atti, ai provve~
dimenti e a qualsiasi documentazione diret~
ta a realizzare le finalità della legge stessa e
questo per uniformare il trattamento agevo~
lativo già in atto anche a favore di chi non
ha ancora realizzato la ricostruzione.
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Sul piano più specifico della ripresa eco-
nomica, al qual fine tendevano le disposizio-
ni precedenti relative alla costituzione dei
nuclei industriali sia nella provincia di Bel-
luna che nella provincia di Pordenone ~ e
questo per innestare nell'azione di ricostru-
zione vera e propria un processo di rinascita
e di sviluppo di zone già tradizionalmente
povere con la presenza di vasti fenomeni emi-
gratori e di spopolamento ~ nell'ultimo
comma dell'articolo 5 del progetto di legge
si prevede l'applicazione delle esenzioni pre-
viste dall'articolo 19 della legge n. 837 del
1973 a favore delle imprese che abbiano im-
postato, entro un triennia dall'entrata in vi-
gore di questa nuova legge, i propri impianti
nelle aree dei nuclei industriali già istituiti.

Queste provvidenze tendono ad incentivare
l'attuazione di un difficile processo di indu-
strializzazione della zona, prolungando an-
cora per un triennia le agevolazioni già con-
cesse in precedenza e questo per puntare al
completamento dei programmi di utilizzo del-
le aree e delle infrastrutture dei nuclei indu-
striali esistenti.

La Commissione nel chiedere all'Assemblea
l'approvazione del disegno di legge n. 1213 ha
sottolineato alcuni aspetti che mi permetto
di porre brevemente in evidenza: 1) !'inseri-
mento, a seguito delle norme di attuazione o
dei decreti delegati, delle competenze delle ri-
spettive regioni nel completamento dell'ope-
ra di ricostruzione è un fatto positivo anche
se tardivo. Di fronte a gravi calamità naturali
o a catastrofi, al pronto intervento, nell'emer-
genza, della solidarietà nazionale e alla con-
tinuità di questa solidarietà nell'opera di ri-
costruzione sul piano dei mezzi e delle risor-
se devono essere collegati i poteri locali ed
in particolare le regioni per la diretta gestio-
ne, in stretto contatto con la popolazione,
della difficile opera di ricostruzione. Quello
che sta avvenendo in Priuli dopo il terremoto
del 1976 sta a dimostrare la validità di que-
sta scelta. 2) La catastrofe del Vajont è acca-
duta 15 anni fa. Diverse sono state le leggi,
le provvidenze e i mezzi che lo Stato ha deli-
berato e concesso, nel quadro di scelte poli-
tiche che hanno concretamente dimostrato la
validità di una risposta solidale dell'intera
comunità nazionale verso popolazioni cosÌ

duramente colpite. Un provvedimento ulte-
riore, come quello che stiamo esaminando, a
parere della Commissione dovrebbe essere
conclusivo. 3) Ma proprio per queste consi-
derazioni e perchè questa valutazione della
Commissione ~ e concludo ~ abbia un fon-
damento reale e non sia solo un auspicio, la
Commissione stessa ha sottolineato l'oppor-
tunità che il Governo presenti una relazione
completa sugli interventi dello Stato, sulle
realizzazionI attuate, sull'incidenza che le
provvidenze deliberate hanno avuto sulla
struttura economica delle zone colpite, e sul-
lo stato definitivo della ricostruzione.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Bacicchi.
Ne ha facoltà.

* B A C I C C H I. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onore-
voli colleghi, sarò estremamente breve e pren-
do la parola essenzialmente per confermare
l'atteggiamento positivo del nostro Gruppo
nei confronti di questo disegno di legge; ma
lo faccio non senza muovere qualche osser-
vazione. Come ricordava il senatore Tonutti,
relatore di questo disegno di legge, sono tra-
scorsi ben quindici anni da quella che fu una
delle più gravi catastrofi che hanno colpito il
nostro paese, una catastrofe ~ è bene ri-
cordarlo ~ ancora una volta non solo natu-
rale ma alla quale ha contribuito l'opera del-
l'uomo non solo per imprevidenza ma an-
che, almeno alla sua origine, per sete di pro-
fitto.

Che a quindici anni di distanza si sia an-
cora costretti a provvedere con una legge di-
mostra, nella maniera più evidente, che
non tutto è stato fatto bene o che, quanto me-
no, non tutto è stato ancora fatto. Perciò evi-
dentemente dei nlievi possono e debbono es-
sere mossi. E mi pare estremamente impor-
tante e giusta la proposta, che viene dalla si-
nistra, che una relazione sullo stato generale
dell'attuazione di queste leggi e sullo stato
generale della ricostruzione della zona del
Vajont venga presentata al Parlamento e il
Parlamento possa discuterne.
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Rilievi possono essere mossi evidentemen-
te ai meccanismi delle leggi e al modo come
questi meccanismi hanno funzionato, al mo-
do nel quale i finanziamenti sono stati dispo-
sti. E nel dire questo voglio affermare una
mia preoccupazione, la preoccupazione, e la
presunzione anche, che i finanziamenti com-
plessivamente stanziati per il Vajont siano
stati sufficienti ma che nell'erogazione di que-
sti finanziamenti talune distorsioni ci siano
anche state: ed a pagare per queste distorsio-
ni, per queste disfunzioni, sono ancora una
volta le popolazioni colpite. Mi pare quindi
estremamente giusto e lodevole che si provve-
da con quello che io mi auguro, il mio Grup-
po si augura, sia l'ultimo provvedimento da
prendere a questo riguardo.

Fatte queste osservazioni e fatta soprat-
tutto questa ultIma considerazione, signor
Presidente, onorevoli colleghi, colgo l'occa-
sione per dichiarare che il nostro Gruppo vo-
terà a favore del disegno dI legge così come
viene proposto. (Applausi dall' estrema si-
nistra) .

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

T O N U T T I, relatore. Non ritengo, si-
gnor Presidente, di dover aggiungere altro a
quanto ho già esposto nella mia relazione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parlare
il rappresentante del Governo.

F O N T A N A, sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Signor Presidente, mi
consenta un breve intervento col quale de-
sidero ringraziare il relatore per la sua pene-
trante e ben motivata relazione intorno a
questa proposta di legge. Desidero altresì ri-
cordare brevemente che gli interventi di com-
petenza del Ministero dei lavori pubblici per
la ricostruzione dei comuni colpiti dalla ca-
tastrofe del Vajont sono stati, nel periodo
che va dal tragico ottobre del '63 ad oggi, re-
golati dalle leggi 4 dicembre 1963, n. 1457,31
maggio 1964, n. 357,23 dicembre 1970, n. 1042
e 19 dicembre 1973, n. 837. Questi interventi

hanno comportato uno stanziamento com-
plessivo di 37 miliardi e 657 milioni, assegna-
ti ai competenti provveditorati regionali del-
le opere pubbHche di Venezia e di Trieste.

D'altra parte, i fabbisogni di spesa ancora
occorrenti per il completamento della rico-
struzione della zona sono, come è stato qui
ricordato, di notevole entità. In particolare
va ricordato che questo provvedimento si ri-
ferisce al completamento di opere iniziate,
ai maggiori oneri per perizie suppletive, revi-
sione prezzi, IVA eccetera; alla realizzazione
di nuove opere previste nei piani regolatori,
all'esecuzione di altre opere segnalate dai co-
muni e al provveditorato di Trieste, giusta ri-
chiesta di 930 milioni per la concessione di
contributi; per la ricostruzione privata di cui
all'articolo 6 della legge n. 357 prima ricorda-
ta, inoltre per la ripresa industriale, con quel
meccanismo che è stato prima ben illustrato
dal relatore e per la ricostruzione del ponte
sul fiume Settimana.

Questo è il significato del provvedimento,
che è ritenuto dal Governo l'ultimo interven-
to atto a riparare i danni determinati da una
delle più gravi e atroci tragedie che abbiano
colpito il nostro Paese.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 1.

Per (provvedere agli interventi di compe-
tenza del Mimstero dei lavori p.ubiblici per
completare l'OiPera di ricostruzione in d~en-
denza dei danni caU!sati dalla catastrofe del
Vajont, in agigiiUllta alle autorizzazioni di
SlPesa recate dall'articolo 1 della legge 23 di-
cembre 1970, n. 1042, e dell'articolo 5 della
legge 19 dicembre 1973, n. 837, è autorizzata
l'ulteriore ,spesa di lire 18.000 milioni.

Lo sta'J1ziamento verrà così ri:pa'rtito:

a) lire 4.200 milioni ,per contributi di
cui all'articolo 6 della legge 31 maggio 1964,
n. 357, sulla 'ricostruzione pri'Vata;
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b) lire 13.800 milioni per il finanzia-
mento deUe opere di oui all'articolo 1 della
legge 31 maggio 1964, n. 357, con priorità
per quelle 1!gienico-sanitarie, di edilizia sco-
lastica e di collegamenti viari a servizio de-
gli abitati.

La somma di cui alla lettera b) del comma
precedente verrà assegnata:

1) per 4.000 milioni alla regione Friuli-
Venezia Giulia per la Iparte di sua compe-
tenza e a[ 'Provveditorato opere Ipubbliche
di Trieste;

2) per 9.800 milioni alla regione Vene-
to e al (provveditorato opere 'Pubbliche di
Venezia.

(E approvato).

Art. 2.

Il limite massimo dei contr1buti previsti
dai commi primo, secondo, terzo, -sesto e
settimo dell' articolo 4 della legge 4 nOiVem-
bre 1963, n. 1457, come sostituito dall'arti-
colo 6 della Ilegge 31 maggio 1964, n. 357,
e successive modifiche ed integrazioni, nel-
l'ammontare risultante dall'elevazione dispo-
sta dall'articolo 2 della legge 19 dicembre
1973, n. 837, è ulteriormente elevato a lire
8.000.000 per le ipotesi di cui al primo, se-
condo e setmmo comma, di Mr.e 10.000.000
per le ipotesi di cui al terzo comma e di
lire 6.000.000 per le ipotesi di cui al sesto
comma in favore dei proprietari che, alla
data dello gennaio 1977, non abbiano otte-
nuto la emissione del decreto di conces-
sione del contributo.

L'aumento di cui al comma precedente
è altresì concesso proporzionalmente a fa-
vore di coloro che hanno già iniziata la
ricostruzione, limitatamente alla parte di
contributo liquidata o da liquidare poste-
riormente allo gennaio 1977.

Gli aumenti di cui ai precedenti commi
sono concessi nei limiti degli stanziamenti
di cui al secondo comma, lettera a), del pre-
cedente articolo 1.

(E approvato).

Art. 3.

Ai fini della realizzazione del nuovo pon-
te sul torrente Settimana (dal km. 2 al
km. 2,200 lungo la strada provinciale di
Claut), destinato a collegare il comune di
Claut con il comune di Erta e Cassa, con
la provincia di Belluno e gli altri comuni
della provincia di Pordenone, il Ministro dei
lavori pubblici, ai sensi dei capoversi otta-
vo e undicesimo dell'articolo 3 della legge
31 maggio 1964, n. 357, è autorizzato a con-
cedere all'Amministrazione provinciale di
Pordenone, nel quadro della legge 3 agosto
1949, n. 589, e successive modificazioni, un
contributo trentacinquennale nella misura
del 5 per cento sulla spesa di lire 1.000
milioni.

All'onere derivante dall'applicazione del
presente articolo si farà fronte nell'ambito
del limite di impegno autorizzato dall'arti-
colo 3, secondo comma, della legge 19 di-
cembre 1973, n. 837.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

Art.4.

Lo stanziamento previsto dall'articolo 8
della legge 19 dicembre 1973, n. 837, è au-
mentato di lire 1.400 milioni da iscrivere
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato per l'anno 1978.

(E approvato).

Art. S.

Le disposizioni agevolative di cui al-
l'articolo 29 della legge 4 novembre 1963,
n. 1457, e successive modificazioni, sono an-
cora applicabili alle domande, agli atti, ai
provvedimenti, ai contratti ed a qualsiasi
documentazione diretta a realizzare le fina-
lità della legge stessa.
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Limitatamente alle nuove imprese che
abbiano impostato i propri impianti entro
3 anni dall'entrata in vigore della presente
legge nelle aree di cui all'articolo 19~bis del-
la legge 4 novembre 1963, n. 1457, inserito
dall'articolo 16 della legge 31 maggio 1964,
n. 357, mantengono validità le disposizioni
agevolative previste dall'articolo 19 della
legge 19 dicembre 1973, n. 837.

(E approvato).

Art.6.

All'onere derivante dall'applicazione del-
la presente legge negli anni finanziari 1977
e 1978 si provvede con riduzione degli stan-
ziamenti iscritti al capitolo 9001 degli stati
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per gli anni medesimi, nella misura,
rispettivamente, di lire 10.000 milioni e di
lire 9.400 milioni.

(li approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'appro~
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni, con richiesta di risposta scritta, per~
venute alla Presidenza.

P I T T E L L A, segretario:

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere il punto di vi-
sta del Governo sulla Raccomandazione nu~
mero 310, approvata daU'Assemblea del-
l'Unione dell'Europa Occidentale nella sedu-
ta del 30 novembre 1977, su proposta della
Commissione Iscientifica, tecnica ed aerospa-
zi,d'e (Doc. 760), conoernente la diffusione
dell'energia nuoleare ed i problemi della di-
fesa.

Nella Raccomandazione in esame, tell1uto
conto dell'importanza dell'tmergia nucleare
nel settolre energetico e della necessità di evi-
tare una nuova prO'1iferazione deHe arm1 nu-
cleari, sottOllineando la necessità di eV'Ìtare
quaLsiasi provvedimento di garanzia e di OOIl1~
trollo suscettibile di mettere ;i1l1pericolo l'at-
Luale trattato di non proliferazione, si invi-
tano con urgenza i Governi membri: ad ,in~
coraggiare la cooperazione mondiale di con-
trollo in materia nudeare, ad aumentare le
responsabilità deWAIEA creando centri mul~
tinazionaH di combustibili ll1uciJeari, a con~
oertare 1e politiche con i Paesi fornitori e ad
accelerare l'applicazione sul piano internazio-
nale de},le misure volte a proteggere gli ;im~
pianti nucleari e lIe materie prime, di scorta
o in transito, contro eventuali azioni terrori-
stiche.

Si chiede alI Pres,idente dell Consiglio attra-
verso quali iniziative, che si auspicano solle-
cite ed. effi:caci, intenda dare pratica attua-
zione aHa Raccomandazione in esame.

(4 ~01914)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere il punto di vi~
sta del Governo sulla Raccomandazione nu-
mero 311, approvata dall'Assemblea della
Unione dell'Europa Occidentale nella seduta
del 30 novembre 1977, su proposta della
Commissione scienti£ica, tecnica ed aerospa~
ziale (Doc. 755), concernente Lapolitica aero-
spaziaJe europea.

Nella Raccomandazione in esame si deplo-
ra che i Governi degli Stati membri non
riescano ad accordarsi per una politioa aero~
nautica comune, a promuovere un mercato
aeronautico civile e militare unico, a creare
un'agenzia per l'acquisto di aerei militari
e a costituire un Consiglio europeo dell'ae-
ronautica. Di conseguenza, si invitano con
urgenza l Governi membri ad organizzare
le proprie industrie nazionali ~ con forme
di specializzazione e di razionalizzazione ~

per produrre un Hpo di aereo a medio per-
corso derivato, ad esempio, dalI'« Air Bus }}

o dal «CEM 56 », ad esaminare la possibi-
lità di costruzioni in comune di elicotteri
ed aerei militari e ad elaborare una politi-
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ca concertata d!i.esportazione di aerei mili-
tari e di collaborazione con i costruttori
americani per quanto riguarda gli aerei ci-
vili a lungo percorso.

Si chiede al Presidente del Consiglio at-
traverso quali iniziative, che si auspicano
sollecite ed efficaci, intenda dare pratica
attuazione alla Raccomandazione in esame.

(4 - 01915)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere il punto di vista
del Governo sulla Raccomandazione n. 309,
approvata dall'Assemblea dell'Unione del-
l'Europa Occidentale nella seduta del 29 no-
vembre 1977, su proposta della Commissio-
ne affari generali (Doc. 756), concernente il
contributo dell'UEO allo sviluppo dell'Unio-
ne europea.

Nella Raccomandazione in esame si sotto-
linea !'importanza della missione affidata il
31 maggio 1976 al Comitato permanente de-
gli armamenti, che dovrà facilitare la stan-
dardizzazione degli armamenti in modo da
difendere l'attuale livello occupazionale e
!'indipendenza dei Paesi membri e propor-
re una politica comune dei Paesi membri in
materia di vendita di armi secondo l'obietti-
vo finale del disarmo. Si raccomanda al Con-
siglio dei ministri di seguire l'applicazione
del Trattato di Bruxelles presso le altre Or-
ganizzazioni, di incrementare la concertazio-
ne al fine di difendere la pace e la stabilità
economica, di armonizzare le concezioni stra-
tegiche, di operare per 10 sviluppo di una vo-
lontà di disarmo a livello mondiale e di sor-
vegliare l'attività del Comitato permanente
degli armamenti.

Si chiede al Presidente del Consiglio attra-
verso quali iniziative, che si auspicano solle-
cite ed efficaci, intenda dare pratica attua-
zione alla Raccomandazione in esame.

(4 - 01916)

MINNOCCI. ~ Al Mimstro degli affari
esteri. ~ Per conoscere il suo parere e quel-
lo del suo Dicastero sulla Raccomandazione
n. 307, approvata dall'Assemblea dell'Unione
dell'Europa Occidentale nella seduta del 29
novembre 1977, sulla base di una relazione

presentata dalla Commissione affari genera
li (Doc. 753), concernente l'applicazione del.
l'Atto fina:1e di Helsinki.

Nella Raccomandazione in esame, tenuto
conto del fatto che il processo di distensio-
ne potrà compiersi srotanto per tappe suc-
cessive e attraverso il contributo di tutti i
Paesi, si raccomanda al Consiglio dei mim-
stri di promuovere come primo obiettivo di
tale processo di distensione l'affermazione
dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamen-
tali, richiamando tutti i Paesi firmatari alla
vdgilanza sull'applicazione deille clausole del.
l'Atto finale di Helsinki. Si constata infatti
che il rispetto integrale delle disposizioni del-
l'Atto finale non costituisce un'ingerenza ne-
gH affari interni degli Stati firmatari.

Si chiede al Ministro interrogato attraver-
so quali iniziative, che si auspicano sollecite
ed efficaci, intenda perseguire in seno al
Consiglio dei Ministri l'attuazione della Rac-
comandazione in esame.

(4 - 01917)

MINNOCCI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere il suo parere e quello del suo
Dicastero sulla Raccomandazione n. 308, ap-
provata dall'Assemblea dell'Unione dell'Eu-
ropa Occidentale nella seduta del 29 novem-
bre 1977, sulla base di una relazione della
Commissione difesa e armamenti (Doc. 757),
concernente le telecomunicazioni e il control-
lo delle crisi in seno all'Alleanza atlantica.

Nella Raccomandazione in esame, sottoli-
neato che il compito essenziale dell'Alleanza
atlantica è di impedire la guerra e di dissua-
dere l'aggressore, si chiede un potenziamento
ed un perfezionamento del sistema di con-
trollo delle crisi attraverso la concertazione
dei membri dell'Alleanza. In particolare, si
invitano urgentemente i Governi membri a
portare rapidamente a termine il sistema di
telecomunicazione integrato della NATO, a
preparare personale specializzato attraverso
esercizi di controllo basati su dati probabili
e realIstici, ad esaminare le informazioni e
i dati suscettibili di mettere in gioco gli in-
teressi alleati a livello mondiale, ad applica-
re ove necessario provvedimenti diplomatici
ed economici, ad aumentare le forze perma-
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nenti su richiesta della NATO, ad effettuare
gli opportuni preparativi per un impiego ot-
timale del periodo di preavviso militare. Si
chlede inoltre ai Governi degli Stati membri
di perseguire in sede internazionale gli obiet-
tivi dell'Atto finale di Helsinki, di agire per
il progresso dei negoziati per il disarmo, con
particolare riguardo alle categorie di ar-
mamenti che hanno immediate ripercussioni
sulla sicurezza europea. Nella Raccomanda-
zione si propone al Consiglio del Nord Atlan-
tico di creare un Gruppo ad hoc per stu-
diare e migliorare il meccanismo di control-
lo delle crisi, esaminando la possibilità di
creare un collegamento telex permanente fra
la NATO ed il Governo sovietico, designan-
do un portavoce NATO autorizzato all'utiliz-
zazione di tale collegamento nei casi ap-
propriati.

Si chiede al Ministro interrogato attraver-
so quali iniziative, che si auspicano sollecite
ed efficaci, si intenda dare pratica attuazione
alle richieste formulate nella Raccomanda-
zione.

(4 - 01918)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 6 giugno 1978

P RES I D E N T E. Essendo stati esau-
riti tutti gli argomenti previsti per la cor-
rente settimana dal calendario dei lavori
dell'Assemblea, la seduta di domani, 2 giu-
gno, non avrà più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta
pubblica martedì 6 giugno, alle ore 17, con
il seguente ordine del giorno:

I. Interpellanze.

II. Interrogazioni.

Interpellanze all'ordine del giorno:

FERMARIELLO, DI MARINO, VALENZA,
SPARANO, MOLA, LUGNANO, IANNARO-
NE. ~ Al Ministro del tesoro. ~ P,remes,so:

che il Banco di NapOlli, nel quadro deWla
poJ.itica economica e creditiIDa imposta a.tl
Paese, ha costituito, nd Mezzogiorno, UiIlO
dei prinoipali centri di raoco1lta del lrispar-
mio da canaJizzare verso tI Nord;

ahe uno dei suoi impieghi principali
è stato rappresentato dal credito agli Enti
locali a tassi esosi;

che, di conseguenza, il rapporto deJ
B81nCOcon le .imprese ,produttive, la sua
s'tessa co1:locazione nei comonti del mer.
cato, nonchè da sua politica in favore del
Mezzogiorno, IfÌsrutano assoo1amente nega-
tivi;

che permangono e 'si aggravano confu-
sioni gestionalli, organizzati:ve ed ammÌi11i-
stratirve, come è dimostrato dall fatto:

a) che ]l oredioto è stato spesso con-
cesso con disinvoJtlUra (come, tra ['altro, di-
mos.trano la Lunga viceDJdade « IJ Mattino»
e, da wtimo, la Scail1!da,losaoperazione ({ Sa-
g1iocco ») a speowlatori, a società appalta-
triÌci ed a fildudarie che spesso altro non
erano se non prestanomi di ~rpi di pote-
re e di o1ienteJle pOJlirt'ÌlChe;

b) che non sono stati accantonati ri-
cavi per il. fondo pensioni per ill personale,
pensioni che gravano invece sul OOIIlJtoeco-
nomico;

c) che la produttività del Banco è assai
bassa anche rispetto a quella degli altri
istituti di credito;

d) che [a gestione deLle pantooipazioni
italiane ed estere riswlta quanto meno « po-
co ocru!lata»;

e) che ila struttura oorOCJJ:'atica,scar-
same.nte effkiente, rappresenta ~'80 per
cento di tutti i costi di ammini:strazione,

gdi dnteI1pellanti chiedono di COIIloscere:
nel meri:to, rorpinione, le mislUJI'edi vi-

gilanza e di contro1lo e le decisioni aIdottate
daM'autorlità monetaria;

se non si pensi ~ quadora i membri ded
cons1gJio di amminiS'tra1Jione, responsabili
del decadimento dell'Istituto, non sentano il
dovere politico e morale di dimettens1 ~ di
adottare cOInurgenza i iprovved:1menti srtraor-
dinari previsti daHa Jegge bancaria, soprat-
tutto aHo scorpo di assdcrurare lo S'ViQiupipO
del Banco, oltre che necessario, sÌiClUifaJffiente
possibiJe, in rappOlrto '8Jllesue cioohe tradi-
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ziooi, aNa sua vasta esperienza ed aillle ele~
vate enelI1gie professionailii ed umane di cui
dispone.

(2 ~00124)

COLELLA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere ~ in relazione ai fatti de-
DJUTIZiatinei riguaI1di del Banco di Napol1i,
di Qui si è avuta un'eco suJila stampa ed
ailla radio ~ la reale situa2'Jione in merito
alla c{)[l!duzione dell'istituto bamcario di di-
ritto pwbbJico e quali :provvedimenti si ha
in animo di prendere per ~o svdlll1ippode1~
l'ente e per ~a tranquillità di di'Ve~se mi~
gliaia di [avoratori che in esso operano.

(2-00127)

SANTALCO. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e del tesoro. ~ Premesso che:

nel 1926, con atto notaio Podestà, il co~
mune di Messina cedette gratuitamente al
convitto « Dante Alighieri » 4.400 mq. di aree
edificabili per la costruzione di edifici scola-
stici da realizzarsi a cura di quest'ultimo
ente, fondato nel lontano 1720 dai padri Sco~
lopi e, nel tempo, sostenuto si con sussidi
del Senato messinese;

a seguito di tale donazione del comu~
ne, fu realizzato un grosso edi£icio che, dei
4.400 mq., copre solo un'area di circa
1.300 mq., sorge in zona centralissima della
città di Messina, ad alcune centinaia di metri
dalla Prefettura e nelle adiacenze della pas~
seggiata a mare e della Fiera internazionale,
ed in atto ospIta 1'Istituto statale d'arte con
più di 700 alunni;

inoltre, i predetti locali, di proprietà del
convitto, stranamente non dichiarato estin
to, come si doveva, nel 1974, anno in cui sono
state chiuse le scuole pareggiate fino allora
gestite dallo stesso ente, sono stati ceduti
in affitto al comune di Messina per consen~
tire, come già detto, il funzionamento del~
l'Istituto d'arte;

in atto, stante i debiti dell'estinguendo
convitto, dovuti a crediti di lavoro, vantati
dal personale ex dipendente, è in corso pres~
so l'autorità giudiziaria ordinaria il proce-
dimento di espropriazione del bene;

il comune di Messina, con provvedimen~
to n. 7815 del 22 novembre 1977, approvato
all'unanimità da tutte le forze politiche pre~
senti in quel Consiglio comunale, ha delibe-
rato, in base alla legge 4 dicembre 1956, nu~
mero 1404, di incorporare il patrimonio del
convitto: deliberazione che, dopo il parere
favorevole della Commissione provinciale di
controllo di Messina, avrebbe riportato an~
che l'approvazione del Comitato regionale di
finanza locale della Regione siciliana;

circolano insistenti notizie, anche attra-
verso la stampa locale, in base alle quali
pare si voglia arrivare alla liquidazione del
bene e quindi alla vendita e non alla incor~
porazione come richiesto dal comune, con
l'evidente specioso pretesto che per l'incor-
porazione, prevista come soluzione alterna~
tiva dalla più volte ricordata legge n. 1404,
il comune non potrebbe essere considerato
« similare» all'ente morale convitto « Dante
Alighieri »;

escludendo la possibilità di realizzare la
incorporazione del patrimonio del convitto,
delle due procedure previste dalla citata leg-
ge del 1956 l'unica ad avere attuazione re-
sterebbe quella della liquidazione e quindi
della vendita dell'immoblle;

in tal caso, sempre in base alla legge di
cui si è detto, se è vero che possono parte-
cipare alla gara, oltre ai privati, anche gli
enti pubblici (Comune, Provincia, senza di-
ritto di prelazione), è pur vero che l'iniziati-
va privata, per comprensibili motivi, ha
enorme possibilità di movimento e di deci-
sioni che mancano all'ente pubblico, il qua~
le, pertanto, non avrebbe, come dimostrano
tantissimi precedenti, la possibilità di acqui-
stare il patrimonio da liquidare;

a parte la necessità di mantenere in vita
l'Istituto d'arte statale, la città di Messina,
stante che diverse scuole statali sono allo-
gate in edifici privati, con ingente spesa da
parte del comune, o in edifici poco o affat-
to agibili, ha estremo bisogno di costruire
edifici scolastici, per cui potrebbero essere
anche utilizzati i 3.000 mq. di terreno non
edificato, facente parte del patrimonio del-
l'ente;

è da tenere nella mass'ima evidenza che
il bene di cui trattasi ~ che, come già ricor~
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dato, è stato costruito su terreno ceduto gra-
tuitamente dal comune ~ pare sia ,stato va-
lutato con perizia giudiziaria per la somma
di oltre un miliardo di Lire, somma che, con-
siderando la centralissima superficie di
mq. 4.400 circa con gli opportuni, ormai spe-
rimentati, accorgimenti tecnic<rurbanistici,
può essere prevista in circa 4 miliardi e 400
milioni di lire, con la possibilità del realiz-
zo di un immobile di circa 25 miliardi;

il convitto « Dante Alighieri» è sotto la
vigilanza del Ministero della pubblica istru-
zione e che, in base all'articolo 1 della leg-
ge 4 dicembre 1956, n. 1404, ogni decisione
rientra nella competenza dell'ufficio liquida-
zione enti del Ministero del tesoro,

per sapere se, ad evitare che si consumi
nella città di Messina una grossa specu-
lazione edilizia a danno della collettività,
non si ritenga urgente prendere gli ade-
guati ed opportuni provvedimenti che la gra-
vità del caso ~ pare ~ richiede, disponendo
che sia accolta la richiesta della incorpora-
zione del patrimonio del convitto «Dante
Alighieri », che il comune di Messina ha
avanzato, a pieno titolo.

(2 -00184)

Interrogazioni all'ordine del giorno:

BASADONNA, NENCIONI. ~ Al Ministro
del tesoro. ~ Poichè da notizia riportata dal-

la stampa quotidiana, in seguito ad una ispe-
1Jione disposta da:1la Banca d'Italia, l'anda-
mento economico del Banco di Napoli, anche
in conseguenza di operazioni avventate, sa-
rebbe risultato insoddisfacente;

considerato che la diffusione di voci di
tale genere, per il momento prive di confer-
ma ufficiale, non giova certo al prestigio
del maggiore istituto di credito ,del Mezzo-
giorno,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Ministro non ritenga di illustrare al Sena-
to l'effettiva situazione del Banco di Napoli,
al quale sono affidati compiti di fondamen-
tale importanza per lo sviluppo economico
delle regioni meridionali.

(3 - 00576)

VITALE Giuseppe, ZAVATTINI, FABBRI,
LAZZARI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Premesso:

che in esito al dibattito sul bilancio
della Comunità europea per il 1978 H Par-
lamento europeo approvò a magg10ranza un
emendament.o rivolto a creare le condizioni
per la fissazione di un limite massimo alla
spesa del FEOGA ~ sezione garanzia ~ per
il finanziamento delle eccedenze dei prodot-
ti agriooli;

che tale emendamento è stato votato
dall'intera delegazione italiana, che ha ri-
tenuto ohe la mancanza di tale Limite massi-
mo finisce per sfavorire l'agdcoltura italia-
na, in quanto rappresenta oggettivamente
una remora a quel consistente aumento dei
finanziamenti comunitar.i per le strutture di
cui, per unanime riconoscimento, ha par-
ticolare bisogno la nostra agl1iooltura,

gli interroganti chiedono di sapere
quale è stato l'atteggiamento del Governo
itaLiano nel successivo Consiglio dei mini-
stri della CEE che ha discusso e respinto
l'emendamento unitario sopra I1icordato.

(3 -00878)

FBRMAJRIELLO, VALENZA, MOLA. ~
Al Ministro della pubblzca istruzione. ~
Considerata la situazione intollerabile venu-
tasi a determinare all'istituto Righi di Na-
poli a causa:

dei ritardi nell'assegnazione definitiva
degli insegnanti, derivanti dalle note disfun-
zioni del Provveditorato agli studI;

delle aziom perverse di un pugno di
facinorosi che pretendono la promozione
garantIta sostenendo tale loro richiesta con
l'affissione di liste di proscrizione di do-
centi defimti «reazionari », con la richiesta
dI « espulsione fisica» del consiglio di isti-
tuto, con le minacce e le percosse usate per
paralizzare la vita della scuola, con la di-
struzione di materiali didattici e con la vol-
gantà, il fanatismo e l'accanimento contro
la cultura, tipici del fascismo;

considerato altresì:
che il provveditore, signor Maurano,

con il suo atteggiamento passivo, ha rite-
nuto di dover manifestare tolleranza per
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gli ignominiosi atti denunciati, dichiarando
irresponsabilmente che per agire occorre~
vano precise indicazioni ministeriali che,
purtroppo, non sarebbero state assoluta-
mente fornite;

che, invece, il consiglio di istituto, il
collegio dei docenti, i lavoratori dei cond
serali, la maggioranza schiacciante degli
studenti e l'intera città hanno duramente
condannato le violenze dei teppisti nel pre-
ciso convincimento che, nonostante la vo-
luta inerzia di quelle autorità, prime re-
sponsabili dello sfacelo della scuola, occor-
ra più che mai agire, con una forte mobi-
litazione di massa, per isolare i prevarica-
tori, ripristinare l'ordine democratico e di-
fendere la cultura e la stessa vita civile,

gli mterroganti chiedono di conoscere
quali decisioni chiare e ferme siano state
prese per superare il caotico ed allucinan~
te stato attuale ed assicurare, nell'istituto
Righi, la normale attività scolastica.

(3 - 00905)

FOSCHI, CARBONI, CODAZZI Alessan-
dra. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed ai Ministri della pubblica istruzione
e di grazia e giustizia. ~ Premesso che l'ar-
ticolo 92 del decreto del Presidente della
Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, sullo sta-
to giuridico del personale della scuola, pre-
vede rigorose incompatibilità tra il rapporto .
d'impiego con lo Stato ed un'articolata serie '

I

di attività, in primo luogo quelle commer-
ciali, industriaH e profeBsionali;

risaputo che, tuttavia, in forza del P(;. "

nultimo comma del citato articolo 92, «al .
personale docente è consentito, previa auto-

i

rizzazione del direttOl e didattico o del pre~ I
side, l'esercizio delle libere professiolli... »;

Iconstatato che la predetta autorizzazione
per la «compatibilità» fra insegnamento

I

nella scuola e libere professioni ha assunto
Iproporzioni pressochè generalizzate, tanto I

da vanificare, in larga parte, 10 spirito e le
finalità della menzionata norma di legge
sulle incompatibilità;

avendo presente, peraltro, che, mentre
si legalizzano la persistenza e l'ampliamento

della doppia attività lavorativa, conseguen-
temente si penalizza chi ha scelto di rima-
nere in via specifica nell'ambito delle lIbere
professioni e, soprattutto, si preclude l'ac-
cesso all'insegnamento nella scuola ad altri
laureati e diplomati, specialmente giovani,
privi di qualsiasi occupazione,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Governo non ritenga opportuno farsi pro-
motore di un riesame della normativa in ar-
gomento, allo scopo di restringere l'area delle
attività plurime, sempre meno giustificate,
nel momento in cui il prioritario impegno
delle forze politiche e sociali è teso all'obiet-
tivo della piena occupazione.

(3 - 00932)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro dei beni
culturali e ambientali. ~ Per sapere:

se sono emerse responsabHiià ~ e, in
caso affermativo, a carico di chi e di che
tipo ~ a proposito della continua sottra-
zione di insostÌituibili beni culturaU a Pom-
pei e, recentemente, al Museo archeologico
di Napoli, ove sano state sottratte circa
7.000 preziose monete romane;

quali concrete, urgenti misure si pen-
sa di realizzare per assicurare la protezio-
ne dell'immenso patrimonio artistico, stori-
co e culturale presente nell'area napoletana.

(3 -00338)

VERONESI, URBANI, RUHL BONAZZO.
LA Ada Valeria. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per sapere se non in-
tenda revocare immediatamente l'incredibi-
le circolare del direttore generale delle Bi-
blioteche con la quale viene intimato ai di-
rettori delle Biblioteche e degli Istituti cen-
trali di non fornire direttamente, attraverso
interviste o dichiarazioni agli organi d'infor-
mazione, notizie e giudizi sulla gestione di
un importante servizio culturale.

Tale circolare lede, assieme alla dignità
dei dirigenti, il fondamentale principio, so-
stenuto da tutte le forze politiche democra-
tiche, della gestione partecipata delle istitu
zioni pubbliche.

(3-00532)
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COLELLA. ~ Al Ministro dei bent eultu-
raU e ambientalt. ~ RIsulta all'interrogante
che, durante lo scavo della trincea della li-
nea ferroviaria Nocera-Salerno, è stato re-
cuperato dalla Sovrintendenza alle antichità
di Salerno molto materiale archeologico ri-
guardante l'antica Nuceria Alfaterna in Cam-
pania e che lo stesso si trova attualmente
depositato presso la suddetta Sovrinten-
denza.

Poichè il comune di Nocera Inferiore (Sa-
lerno) è proprietario del Castello medioeva-
le ove esistono già alcune sale adibite ne]
passato a Museo archeologico Fienga, l'in-
terrogante ritiene che negli stessi locali po
trebbe essere esposto tutto il materiale rin-
venuto ed a cura della Sovrintendenza in
parola.

10 GIUGNO 1978

La particolare circostanza dell'attualità
degli studi su Nocera, in relazione alla sco-
perta di un alfabeto definito di Nuceria, che
ha portato l'attenzione di tutto il mondo
scientifico sulla città, richiede che venga
adeguatamente messo a disposIzione degli
studiosi tutto il materiale fino ad oggi rac-
colto.

Si chiede, pertanto, di conoscere se tutti
i reperti rinvenuti sono stati inventariati e
catalogati.

(3 -00754)

La seduta è tolta (ore 17,40).

Dott PAOLO NALDINI

ConsIgliere VICarIO del ServIzIO del resocontI parlamentarI


